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CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA

Servizio Affari e Studi Giuridici e Legislativi

Ufficio Affari e Studi Legislativi

	SCHEDA DI ANALISI TECNICO-NORMATIVA


	Atto  Consiglio n. 73/A - X Legislatura

	PROPONENTI
	Amati, Mennea, Franzoso, Cera

	TITOLO
	“Istituzione dell’organismo strumentale regionale PAV- Puglia Azioni Veloci”


	RILEVAZIONE ELEMENTI INTERNI E DI ACCOMPAGNAMENTO

	Numero articoli

relazione

allegati
	11

SI

NO 
                                                                                                                                                                  

	RIFERIMENTI
NORMATIVI
	L.R. n. 19/2013


	ANALISI NORMATIVA REGIONALE

	L.R. 45/2012 (artt. da 53 a 59)


	ANALISI NORMATIVA NAZIONALE

	· Art. 40 Disegno Legge Stabilità 2016 – Atto Senato 2111

· Art.1, commi 453/474 Disegno Legge Stabilità 2016 – Atto Camera 3444

· D.Lvo. n. 118 del 2011

· L. n. 183 del 1987

· L. n. 196 del 2009

· D.L. n. 174 del 2012, convertito dalla L. n. 213 del 2012

· L. n. 147/2013, art. 1 comma 243


	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO REDAZIONALE

	Si rileva la necessità di una corretta numerazione dei commi


	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE

	Occorre, preliminarmente, evidenziare che l’articolo 40 della legge di stabilità 2016 cui la p.d.l. fa riferimento è stato approvato dal Senato con modifiche e che le relative disposizioni sono ora contenute nei commi da 453 a 474 dell’articolo 1 del dell’atto della Camera dei Deputati n. 3444.

Benché sorretto dallo scopo di istituire con rapidità l’organismo strumentale oggetto della p.d.l. in esame, finalizzato ad un più celere e ottimale utilizzo dei fondi europei, così come previsto dall’art. 40 – ora commi 453/474 - dell’approvanda legge di stabilità, preme evidenziare che siffatto procedimento, basato su un fondamento normativo non ancora definitivamente approvato dal Parlamento nazionale, risulta quantomeno anomalo. 
Ad ogni buon conto, così come evidenziato nella relazione di accompagnamento, nel presupposto della approvazione, senza modifiche sostanziali delle citate disposizioni nazionali, si ritiene che la p.d.l. in esame sia conforme al dettato legislativo nazionale e compatibile con i principi costituzionali e statutari.

Si evidenzia che all’art. 1, comma 1, appare opportuno sostituire le parole “articolazione amministrativa” con “articolazione organizzativa”, così come disposto dall’art. 1, comma 2, lett. b., D.Lgs. n. 118/2011.

Si suggerisce di meglio specificare le disposizioni recate dall’art. 6 della p.d.l. alla luce di quanto previsto dai commi 4 e 5 dell’art. 40 – ora articolo 1 commi 456 e 457 –  in merito ai conti correnti di tesoreria unica sui quali vengono versate dal Fondo di rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie di cui alla legge n. 183/1987 – che attualmente gestisce, attraverso apposite contabilità speciali, le risorse nazionali e dell’Unione europea relative ai fondi strutturali - le risorse comunitarie e di cofinanziamento nazionale destinate alle Regioni o alle Province Autonome. Sui suddetti conti affluiscono anche le risorse relative al cofinanziamento regionale degli stessi interventi, posto che il sistema di tesoreria unica mista – che consentirebbe di detenere tali somme direttamente presso il sistema bancario - è al momento sospeso. 
Non si può sottacere, comunque, la necessità di una attenta valutazione da parte delle competenti strutture della Giunta regionale, dell’impatto che la p.d.l. in esame può avere rispetto al nuovo modello organizzativo della Regione approvato con D.P.G.R. 31 luglio 2015, n. 443, oltre che sull’architettura del Bilancio regionale.

Si deve, infine, rilevare che sulla base dei tempi tecnici occorrenti per l’approvazione della legge, che devono partire necessariamente dalla approvazione della legge di stabilità, nonché della complessità delle necessarie operazioni organizzative e di rivisitazione del bilancio regionale, appare di difficile attuazione la disposizione normativa di cui all’art. 2 della p.d.l.  che prevede l’avvio delle attività di PAV a partire dal 1 gennaio 2016.
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